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                                                           Azienda di Servizi alla Persona 
ISTITUTI MILANESI MARTINITT E STELLINE 

E PIO ALBERGO TRIVULZIO 
Via Marostica, 8 – 20146 Milano 

  Milano, 13.11.2019 

Determinazione n.  TAI-RU /10/2019 

AREA PROPONENTE 
 

Area Tecnico-Amministrativa per 
l’Accreditamento Istituzionale 

V 

Responsabile del procedimento 

Il Dirigente Responsabile dell’Area 
Tecnico-Amministrativa per 

l’Accreditamento Istituzionale  
(dott.ssa Rossana Coladonato) 

Firmato digitalmente 

Visto di regolarità contabile (art. 34, comma 
2, lett. b), Reg. Org. Cont.) 

Per il Dirigente Responsabile dell’Area 
Economico-Finanziaria 

Il Responsabile Servizio Bilancio 
(dott. Marco Milesi) 

Firmato digitalmente 

Prot. 446/1988 Oggetto: IN MERITO ALLA POSIZIONE DEL DIPENDENTE SIG.F.Z.. 

 
Il Dirigente Responsabile dell’Area Tecnico-Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale, 
 
dato atto che, ad esito del contenzioso promosso dal sig. Franco Zanellato con ricorso avverso la sentenza n. 
348/2018 della Corte d’Appello di Milano (R.G.N. 1473/2017), la Corte Suprema di Cassazione – Sezione Lavoro con 
Sentenza n. 17638/2019 pubblicata in data 1.07.2019 (R.G.N. 13316/2018) “Cassa la sentenza impugnata in relazione 
al motivo accolto” in applicazione del principio di diritto secondo il quale “Ai procedimenti disciplinari, avviati e 
sospesi in data antecedente all’entrata in vigore del dlgs n. 15/2009 e riattivati in epoca successiva alla modifica 
dell’art. 5 della legge n. 97/2001, si applica il termine perentorio stabilito per la conclusione del procedimento dalla 
contrattazione collettiva di comparto. Il termine finale fissato dall’art. 14 del CCNL 19.04.2004, come modificato dal 
CCNL 10.04.2008 legittimamente previsto dalle parti collettive nell’esercizio del potere delle stesse conferito dall’art. 5 
della legge n. 97/2001, è applicabile anche ai procedimenti disciplinari che l’amministrazione abbia avviato e sospeso 
a seguito della notizia della pendenza del dipendente di un processo penale avente ad oggetto fatti di rilievo 
disciplinari”; 
 
atteso l’avvenuto deposito in data 1.10.2019 presso la Cancelleria della Corte di Appello di Milano – Sezione Lavoro 
nell’interesse del sig. Franco Zanellato del ricorso in riassunzione ex artt. 392 e ss c.p.c. a seguito di intervenuta 
Cassazione con rinvio della Sentenza della Corte di Appello di Milano – Sezione Lavoro n. 348/2018, da parte del 
Giudice di Legittimità con la suddetta Sentenza n. 17638/2019; 
 
considerata l’opportunità, come peraltro rappresentata dall’Ufficio Legale aziendale sentito il legale incaricato sulla 
assenza di concrete possibilità di dare seguito difforme da quanto già esplicitato dalla Corte di Cassazione e proprio 
sulla scorta del principio di diritto enunciato dalla Corte di Cassazione con la suddetta Sentenza n. 17638/2019, di 
procedere con la riassunzione al servizio attivo del dipendente sig. Franco Zanellato (nato il 27.02.1959), Operatore 
Socio Sanitario a tempo indeterminato, talché con nota in data 7.11.2019 questa Azienda invitava il predetto a 
riprendere l’attività lavorativa a far tempo dal 13.11.2019, valutato che questa soluzione consente di evitare per 
l’immediato futuro di dover riconoscere il compenso maturando in assenza di prestazione; 
 
dato atto che, sulla base della suddivisione delle materie, la decisione in merito all’oggetto del presente 
provvedimento rientra tra le competenze dell’Area Tecnico-Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale;  
 

      omissis
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attestata la legittimità dell’atto e la rispondenza del medesimo alle regole tecnico-amministrative, ai sensi dell’art. 34, 
comma 2, lettera a), del Regolamento di Organizzazione e Contabilità;  
 
acquisito il visto di regolarità contabile del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art. 34, comma 
2, lettera b) del Regolamento di Organizzazione e Contabilità, quivi apposto dal Responsabile del Servizio Bilancio, 
dott. Marco Milesi, giusta delega di funzioni conferita con Determinazione DTA/1 del 6.11.2019;  
 
evidenziato che la produzione degli effetti della presente determinazione è subordinata all’apposizione del visto di 
esecutività da parte del Direttore Generale, ai sensi del disposto dell’art. 34, comma 5, del Regolamento di 
Organizzazione e Contabilità; 
 
atteso che con Determinazione DG/81 del 4.11.2019 è stata formalizzata la nomina di Direttore del Dipartimento 
Tecnico-Amministrativo in capo alla Dott.ssa Rossana Coladonato, Dirigente Responsabile dell’Area Tecnico-
Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale; 
 
richiamata la Deliberazione Consiliare di indirizzo n. 9=10 del 27.12.2018 avente ad oggetto “Nomina del Direttore 
Generale dell’ASP Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio”, recante nomina del Dott. Giuseppe 
Calicchio a Direttore Generale di questa Azienda; 
 
 

DISPONE 
 
 
per le motivazioni  tutte citate in premessa: 
 
1) di prendere atto della avvenuta riassunzione in data 13.11.2019 del servizio attivo da parte del sig. Franco 

Zanellato, Operatore Socio Sanitario (Cat. BS) a tempo indeterminato; 
 

2) di dare atto che l’onere derivante dall’adozione del presente provvedimento sarà finanziato nell’ambito delle 
previsioni di bilancio 2019 come da annotazioni dell’Area Economico Finanziaria (conto Co.Ge. diversi - Bdg 
84/2019 e seguenti). 

 
 
 

Il Dirigente Responsabile dell’Area  
Tecnico-Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale 

(dott.ssa Rossana Coladonato)  
 
 
 
 
 
Visto di esecutività del Direttore Generale, 
ai sensi dell’art. 34, comma 5, Reg. Org. e Cont. 
(dott. Giuseppe Calicchio) 
 
 
 
Atto firmato digitalmente, 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
del D.Lgs n. 82/2005 e norme collegate. 
 


